
Ancora scontro sull'economia 
Formica: «Il governo 
naviga al buio, mentre 
la De osteggia Goria» 

ANGELO MELONE 

H I ROMA «Il governo naviga 
al buio ed è Indispensabile un 
chiarimento Vedremo In que 
ito mese di settembre con II 
documento della Finanziarla 
da lormulare se II presidente 
del Consiglio sarà capace di 
rispettare I patti» La sterzata 
I ennesima «dal Ironie Inter 
no> che si registra In questi 
giorni viene dal ministro del 
Lavoro Rino Formica In una 
Intervista concessa al «Mani 
lesto» e si affianca alla dura 
polemica del vicesegretario 
del suo partito Martelli con 
Irò un governo «non esaltan 
te» e contro una De «che si 
Jeflla ed è pronta a sparare 
lui suo presidente del Consi 
gllo» Ma mentre 11 vicopresl 
dente Giuliano Amato è impe 
gnato a difendere le prime mi 
aure economiche del gover 
no sostenuto dall •Avanti!» Il 
ministro socialista del Lavoro 
non risparmia Invece critiche 
aqueste prime settimane di vi 
la dell esecutivo di cui fa parte 
(chi avrebbe potuto Immagl 
nare che la situazione si sa 
rebbe già deteriorata lino a 
questo punto?) Leggiamo so 
lo alcune delle dichiarazioni 
di Formica «Il rispetto del 
programma concordato di 
pende dall autorevolezza del 
governo Ma queste prime set 
limane non confermano affai 
lo questa necessaria autorevo 
lena anzi» E più avanti «In 
queste condizioni tutu I mini 
atri sono deboli tutti hanno 
difficolti ad affrontare II Par 
lamento II governo naviga al 
buio- Ce ne fin troppo per 
lar comprendere quali tenslo 
ni accompagnino le riunioni 
presiedute dal «ragionier Oo 
ria» Ma se non burlasse arri 
va anche un rincaro di dose 
dal coordinatore di segreteria 
del Prl Oddo Biasini che ri 
prende ed amplia le critiche 
gli espresse In più occasioni 
dal suo partito «Se è vero - ha 
detto riferendosi ad autore 
voli voci giornalistiche ma 
con 1 obiettivo chiaramente 
puntato sulle dichiarazioni del 
ministro Amato - che gravi 
manovre contro la lira hanno 

Niscemi 

E' morto 
il piccolo 
Rosario 
WB NISCEMI Ancora un lutto 
cittadino a Niscemi È morto 
anche II piccolo Rosario Mon 
tallo di 11 anni Era il secon 
do bambino ferito da un 
proiettile di pistola calibro 38 
durante la sparatoria di giove 
di scorso Ira cosche rivali le 
gate al ironico della droga 
[amico con cui giocava Giù 
«eppe Culroneo di otto anni 
era slato ucciso sul colpo da 
una pallottola al cuore Morti 

r r caso» in maniera assur 
Rosario Montalto era stato 

operato al polmoni e al lega 
lo ma Inutilmente 

Giocavano per strada per 
che la madre di Rosario era 
stata stroncala da un Ictus ce 
rebrale due ore prima Sabato 
tutto il paese di Niscemi ha 
partecipalo al lunerali della 
prima piccola vittima con mi 
gllala di persone e il consiglio 
comunale al completo guida 
to dal sindaco Si sono levate 
denunce e proteste contro la 
catena di criminalità che spar 
gè terrore da cinque anni nel 
piccolo centro siciliano II voi 
to degli assassini non lo ha vi 
sto nessuno bl suppone che II 
vero obiettivo del killer fosse 
Bartolo Giudice genero del 
presunto capomafia del pae 
se Giudice ferito al petto al 
collo e a una gamba è In gravi 
condizioni per ora staziona 
rie GII Investigatori attendono 
che le condizioni generali mi 

Suolino per Interrogarlo Nel 
Ì brevi dichiarazioni fatte su 

Mio dopo I agguato aveva del 
lo di essere stato colpito ca 
sualmente 

Intanto si stanno cercando 
Inlormazionl complete sulle 
attività di Bartolo Giudice e 
Salvatore Canlglla (rimasto 
ucciso giovedì nell agguato 
mentre fuggiva su una Ritmo 
insieme a Giudice) durante la 
loro permanenza nella Ger 
mania federale Canlglla se 
condo la Cnmlnalpol sarebbe 
stato sospettato di traffico di 
narcotici dalla polizia della 
Rft SI controllano anche le 
posizioni di varie persone di 
Niscemi alcune delie quali ri 
sledono a Varese Un mercato 
sanguinano unisce la Sicilia 
orientale al traffici milanesi 

richiesto In agosto addirittura 
Il rientro precipitoso a Roma 
del governatore della Banca 
d Italia occorre ancor più sol 
tollneare come le misure deci 
se dal governo siano ineld 
denti e tardive Non è bastato 
- e qui la polemica si sposta 
alla trattativa stessa da cui e 
scaturito II governo - evitare 
la parola pentapartito per ave 
re una bacchetta magica che 
risolvesse tutti i problemi» 

Ma per proseguire la meta 
lora come poter credere che 
I gravissimi problemi a cui si 
riferiscono Formica e Biasini 
siano spuntati fuori come dal 
cilindro di un prestigiatore? 
Amato e L «Avanti!» formano 
un fronte compatto e giustlfi 
cano la ministangata» con gli 
«sperperi preetettorall» dei 
cinque mesi del governo Fan 
fanl Ma lorse già la situazio 
ne lasciata dal governo Craxi 
per II debito pubblico non era 
cosi rosea come si volle far 
credere D altronde I attuale 
presidente del Consiglio era II 
ministro dei Tesoro di Fanfa 
ni ma anche del pentapartito 
a guida socialista E le linee 
economiche su cui ora ci si 
sta confusamente muovendo 
sembrano proprio coerenti 
con le vecchie precedenti ri 
cette Sono insomma I nodi 
della politica economica degli 
ultimi anni che vengono al 
pettine Lo ribadisce anche 
Piero Fassino della Segreteria 
nazionale del Pel «Anziché 
cogliere le favorevoli opportu 
nità offerte dal basso prezzo 
del petrolio e dal torte aumen 
to di produttività conseguente 
alle nstrutturazloni industriali 

- ha detto Fassino - il gover 
no di penlapartllo ha rinuncia 
to in questi anni a guidare I e 
conomla del paese favoren 
do semplicemente le scelte fi 
nanzlarle e speculative di 
grandi gruppi economici 
Continuando cosi - conclude 
Fassino - si profila II rischio di 
una nuova svalutazione della 
lira» È in questo clima che 
domani il governo porterà al 
I esame del Senato i decreti 
relativi alla manovra fiscale 
appena decisa 

De Mita: non sono candidato 
ma il segretario sono sempre io 
Al convegno di Lavarone 
la sinistra de ambigua 
sul problema del leader 
Pesanti battute sul Psi 
Ecco i) faccia a faccia De Mita Martinazzoli Non 
vogliono parlare delle rispettive candidature alla se 
gretenadc Ma la gara è nei fatti De Mita non conce 
de nulla «Non ho angosce sulla linea politica, non 
ho turbamento per la De Ho consapevolezza delle 
difficolta» Tira bacchettate ai suoi critici e anche agli 
«amici» della sinistra de Ma Martinazzoli lo richiama 
al «comune sentire» Il congresso comincia 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

Mino IMartinazzoll Ciriaco De Mita 

• 1 LAVARONE (Trento) 
Non è da qui che si marcia su 

Roma esordisce Mino Marti 
nazzoli Ha Ciriaco De Mita al 
suo fianco Ed e al segretario 
che si rivolge II problema 
della guida del partito non e 
quello del più grande potere 
ma della più gravosa respon 
sabllità Cosi penso di andare 
al congresso Da solo in pò 
chi o in tanti» E 1 appello al 
gioco di squadra della sinistra 
de ma anche la rivendicalo 
ne di una collocazione auto 
noma se nella lunga (8 mesi) 
marcia di avvicinamento al 
congresso dovesse prevalere 
il richiamo alla «disciplina mi 
Jitare» sul concorso alla elabo 
razione politica Dice Marti 
nazzoli guardando fisso De 
Mita «Cominciamo a smillta 
rizzare i colonnelli che con 
fondono la strategia con le 
salmerie Dd troppo tempo le 
anime de sono diventate cor 
pi molto ingombranti» 

De Mita? Alla fine ha deciso 
di parlare ( Altrimenti chissà 
cosa avrebbero scritto 1 gior 
nall») e la sua è I ultima paro 
la venata di risentimento 
puntellata di polemiche (tanto 
più accentuate quando rivolte 
agli «amici della sinistra de -
i Galloni Bodrato Granelli 
Rognoni - che con insistenza 
chiedono una revisione della 

linea politica) ma sempre te 
sa a far leva sull orgoglio di 
questo nucleo forte della De 

De Mita avverte dì parlare 
«da semplice iscritto» proprio 
«per difendere meglio le mie 
opinioni» Assicura che non 
ha ancora deciso se ncandi 
darsi alla segreteria («sono i 
giornalisti a porsi questi prò 
blemi ) anzi lascia intendere 
che se un errore deve pagare 
come per la formazione della 
delegazione de nell ultimo 
governo (pur «unanime e col 
legiale») potrebbe cornspon 
de re a «una grande gioia per 
sonale» Dice di non pensare 
a palazzo Chigi Ho un solo 
desiderio far sempre politi 
ca» E conclude come se do 
vesse siglare un patto con 
Martinazzoli «So che in politi 
ca si conta se si ha la capacità 
di guidare e di essere punto di 
riferimento Ho questa pre 
sunzione ma anche l umiltà 
dì riconoscere che il mio è un 
contributo parziale Diventa 
meno parziale e più ricco se 
ha la capacità di sommarsi al 
contributo degli altri» 

De Mita Insomma non si 
ricandida perché è il segreta 
rio indiscusso Solo se cosi 
non fosse potrebbe tirare i re 
mi in barca e cedere il passo a 
Martinazzoll 

I discorsi del due leader 

della sinistra de in fm dei 
conti nonostante le differen 
ze possono ben intrecciarsi 
Più problematico quello di 
Martinazzoll più perentorio 
quello di De Mita ma entranti 
bi sulla scia di una rivendica 
zione di centralità se non 
proprio di egemonia della 
De Lo prova I insistente a 
tratti astiosa polemica nei 
confronti del Psi 

De Mita non perde un tema 
ora di religione sanità assi 
stenza Stato sociale Per 
ognuno ha una ricetta di «va 
lori e di liberta» Poi si rivolge 
a Craxi «Questo è il nuovo ri 
formismo! Altro che la novità 
dell opportunismo del co 
gliere qualunque spazio del 
potere che sopravvive oggi» E 
Martinazzoll se la prende con 
il De Michehs che qui l altro 
giorno «è venuto a spiegare il 
vecchio il nuovo 11 finto nuo 
vo la nostra proposta di soli 
darieta è più forte e migliore 
dell individualismo sociali 
sta Ancora definisce «de 
crepita e farneticante» la bat 
tuta di Craxi sul fattore C» 
ovvero Chiesa 

I due si riappropriano di un 
significato di rottura dei nsul 
tato elettorale «Dimostra che 
la De non e riducibile a un 
polo di conservazione» dice 
Martinazzoll In più De Mita 
brandisce il 34% della De il 15 
giugno contro I suol opposito 

ri interni Per la pnma volta 
dopo tanti anni starno stati 
inattaccabili sul plano morale 
E abbiamo saputo rappresen 
tare I unita del mondo cattoli 
co Nonostante il Movimento 
popolare 

Quella di CI (con il corolla 
no dei «39 ) è una ferita aper 
ta «E una aggressione imma 
ginare di fare il partito dei cat 
tolici dice De Mita «Polemi 
che futili che potrebbero di 
ventare pericolose» per Mar 
tlnazzoll 

Ma la ferita che sanguina è 
quella del governo II mtniste 
ro Gona sta stretto a questa 
De Martinazzoll è chiaramen 
te insoddisfatto «Non tocca a 
noi De Mita liquidare con 
una dichiarazione di .morte il 
pentapartito Dobbiamo npro 
pon\Q la sfida a costo di farci 
dire ancora di no» 

De Mita evita di impegnarsi 
si richiama alle ragioni della 
solidarietà per dire che «que 
sto doveva essere il pentapar 
ttto strategico Ribatte co 
munque a «quel de che vo 
gliono la solidarietà con gli al 
tri alle condizioni degli altri» 
che questa sarebbe la fine 
della De» 

Gioco a tutto campo allo 
ra? L espressione è di Marti 
nazzoli che qui pero correg 
gè il tiro «È una metafora mo 
lo ambigua che non abbiamo 

Città di nuovo piene, ancora morti suila strada del ritorno a casa 

Una famìglia distrutta da un treno 
Controesodo con gravi incidenti 
Ancora morti per l'ultima domenica del grande rien­
tro Una famiglia di quattro persone e stata distrutta 
dall impatto con un treno che ha trascinato la vettura 
per 400 metri Un camion è piombato su due auto­
mobili in sosta sulla corsia d emergenza e ha ucciso 
due persone L'autista del camion è fuggito Quattro 
morti anche sull autostrada Napoli-Salerno A Mono 
poli è rimasta uccisa una bambina di nove mesi 

ROBERTO QRES3I 

H I ROMA Rientro mtelligen 
te senza estenuanti file ai ca 
selli ma Incidenti gravissimi 
nell ultima domenica delle va 
canze d agosto Dodici i mor 
ti quattro a Siena quattro sul 
1 autostrada Napoli Salerno 
due sull A24 tra Roma e Civi 
tavecchia uno a Bari Ad Ac 
quavlva di Montepulciano in 
provincia di Siena per un ca 
sello Incustodito un intera fa 
miglia e stata travolta e an 
nlentata sulla via di casa dal 
treno locale Siena Chiusi che 
aveva a bordo un solo passeg 

gero e tre macchinisti Tra le 
lamiere della Renault 9 sono 
morti Ivo Olivi muratore <Ì4 
anni sua figlia Cinzia di9an 
ni la moglie Lina Montella di 
27 la madre Luisa Catorcioni 
di 63 11 casellante di servigio 
al passaggio a livello Ilio Mo 
rellini e stato arrestato con 
I accusa di omicidio colposo 
plurimo Sono state necessa 
ne ore di lavoro con la fiam 
ma ossidrica per estrarre i cor 
pi Un salto di corsia e stato la 
causa dell incidente sull A3 
tra i caselli di Angn e Scafati 

La Ford Escori guidata da Ro 
sa De Felice 27 anni di Noce 
ra Superiore ha saltato il 
guard rail ed ha invaso la cor 
sia opposta Si è scontrata 
frontalmente con una Golf 
Per 1 impatto violentissimo so 
no morti Rosa De Felice e tre 
occupanti della Golf Marco 
Guarracino di 28 anni sua 
Madre Anna Chirolla di 65 e 
Maria Coppetta di 30 Ferite 
gravemente e ricoverate con 
prognosi riservata Elisa e San 
ta Coppetta di 29 e 26 anni 
Conseguenza dell incidente 
un tamponamento a catena 
che ha coinvolto anche un au 
tobus 

Un autocarro ha fatto stra 
gè di due famiglie di ritorno 
dalle vacanze in Sardegna 
sull autostrada tra Roma e Ci 
vitavecchia ali altezza dello 
svincolo di Santa Marinella 11 
camion guidato da Valter Co 
smi e piombato sulla corsia di 
emergenza dove erano in so 
sta due Fiat Ritmo ferme per 
permettere agli occupanti di 

sistemare meglio ì bagagli So 
no rimasti uccisi sul colpo i 
due capifamiglia cognati tra 
di loro sono Fabrizio Ales 
sandnm di 29 anni e uruno 
Grilli di 38 tutti e due resi 
denti a Roma Gli altri cinque 
occupanti delle due vetture 
sono stati ricoverati ali ospe 
dale di Civitavecchia con prò 
gnosi dai sette ai trenta giorni 
Subito dopo I incidente I auti 
sta dell autocarro e scappato 
Polizia e carabinieri hanno 
fatto una battuta nella zona 
anche con 1 aiuto di elicotteri 
ma di Valter Cosmi non si è 
trovata traccia 

Ultimo incidente mortale 
del fine settimana di rientro 
nei pressi di Monopoli in prò 
vincia di Bari sulla statale 

16 Una Renault 5 ha invaso 
I altra carreggiata e si e scon 
trata con una Golf a bordo 
della quale viaggiavano Gio 
vanni Fragello di 28 anni sua 
moglie Annunziata Garofalo 
di 26 e sua figlia Laura diap 
pena nove mesi I tre tornava 

no dalle vacanze trascorse a 
Gallipoli La donna e morta 
sul colpo la bambina è dece 
duta per le complicazioni so 
prawenute dopo 1 intervento 
chirurgico al quale è stata sol 
toposta nell ospedale di Mo 
nopol 

Una sene impressionante di 
incidenti mortali per un con 
troesodo tutt altro che ecce 
zionale in tutta Italia il trffico 
e stato intenso ma scorrevole 
pochi gli incolonnamene e le 
code ai caselli Difficile ma 
meno del solito il rientro dal 
la Sardegna a Porto Torres sa 
bato sono rimasti a terra 200 
passeggeri e ottanta automo 
bili da Golfo Aranci sono par 
ttte sabato con i traghetti del 
le Ferrovie dello Stato duerni 
la persone e 550 automobili 
sono rimasti sull isola 250 
viaggiatori e 100 vetture 
Qualche problema ali aereo 
porto di Cagliari dove sono 
rimaste bloccate un centinaio 
di persone sprovviste di pre 
notazione 

Yacht alla deriva. Salvate 5 persone 
Sono stati tratti in salvo ieri mattina ali alba dopo un 
pomeriggio ed una notte trascorsi a bordo di uno 
yacht semitravolto dalle onde di un mare a forza sei 
e da violente raffiche di vento E la brutta avventura 
capitata nelle acque del canale d Otranto a cinque 
persone, tre donne e due uomini che avevano pre 
so il largo sabato pomeriggio a bordo di un imbarca 
zione il cui motore è entrato poco dopo in avana 

• • ROMA Ad avvistarli dopo 
ore e ore di ricerca è stato 
i equipaggio di una rnotove 
detta della capitaneria di por 
lo di Brindisi 1 cinque naufra 
ghi ormai esausti e stremati 
sono stati accompagnati al 
porto di Otranto Le loro con 
dizioni sono apparse tuttavia 
abbastanza soddisfacenti 
tant è che hanno rifiutato li ri 
coverò in ospedale Marta Ro 
sa Cutngnelll 51 anni cono 
sciuta per le numerose regate 

alle quali ha partec palo in va 
ri porti pugliesi in compagnia 
delle figlie Elvra e Marghen 
ta rispettivamente di 30 e 28 
anni di Vito Picei 34 anni e di 
Gabriele Soliesz di 43 anni 
tutti residenti a Bari aveva 
preso il largo a bordo della 
propria imbarcazione nelle 
prime ort del pomeriggio di 
sabato I e nque erano partiti 
dal porto d Tncape a nord 
del capo di S Maria di l cuca 
Niente lasciala prevedere 

prima della partenza un peg 
gioramento cosi repentino 
delle condizioni atmosfen 
che 

La brutta avventura è inizia 
ta appena una mezz ora dopo 
quando I imbarcazione lunga 
dieci metri si era già distan 
ziata numerosi chilometri dal 
la costa II motore e entrato in 
avana e le violente raffiche di 
vento hanno divelto un albero 
dello yacht di nome «Bascia 
Sono stati momenti dramma 
tici 

Poi Maria Rosa Cutngnelll 
skipper di bordo è r uscita a 
mettersi in contatto attraver 
so la radio che funzionava an 
cora seppur a tratti con la de 
legazione marittima di Otran 
to La posizione indicata però 
dalla donna è risultata errata 
ai controlli compiuti anche da 
in elicottero del centro di 

soccorso dell aeronautica mi 
litare 

Le operatore di ricerca so 
no proseguite per tutta la not 
te con difficolta estrema visto 
che dalla radio dell imbarca 
zione per ore non sono più 
arrivati messaggi Sono stati 
impegnati anche cinque tra 
ghetti e alcuni pescherecci 
Lo yacht è stato localizzato 
nelle prime ore di ieri mattina 
dagli uomini della motovedet 
ta Cp2049 di stanza ad Otran 
to L imbarcazione che si tro 
vava a dieci miglia a sud est 
del Capo d Otranto è stata 
trascinata in porto dopo un o 
perazione d aggancio alla 
quale hanno collaborato gli 
equipaggi dei mercantili San 
ta Lucia e «Slver Star II 
«Santa Lucia» ha trainato to 
yacht fino a qualche miglio 

dal porto dove e intervenuto 
il peschereccio «Quo Vadis 

E la prima volta che mi si 
rompe uno strallo (cavo d ac 
ciaio ndr) - ha commentato 
Maria Rosa Cutngnelll Certo 
le previsioni del tempo pnma 
della partenza non facevano 
immag nare il peggioramento 
che e t stato altrimenti non 
saremmo partiti» 

F stata la lunga esperienza 
della Cutngnelll skipper da 
molti anni a far si che la situa 
zione non precipitasse La 
donna non solo e riuscita a 
tener sotto controllo 1 imbar 
cazione ma anche a riattivare 
la radio di bordo Sembra che 
sia btato propr o un messaggio 
di lei lanciato alle e nque di 
ieri mattini a far individuare lo 
yacht 1 T motovedetta della 
C ip !<i a di porto di Brindi 

inventato noi perche il cam 
pò al quale alludono non è 
da gioco ma di guerra II prò 
blema allora e ncostruire un 
campo» E messo da parte an 
che il «caso Palermo» Per 
Martinazzoll al più «è legittima 
difesa» Mentre De Mita (che 
liquida la polemica interna ed 
esterna come «meschina») 
parla del nconoscimento del 
le «autonomie» Ma - assicura 
- non è quella «la nuova pro­
spettiva politica della De» 

Qua) è allora? La nsposta si 
fa vaga in entrambi i discorsi 
Anche in rapporto al Pei Mar 
tinazzoli npete che «tutto ciò 
che potremmo fare con il Pei 
senza il Psi sarebbe di perdere 
insieme Si il Pei e un grande 
giacimento morale ma resta 
vecchio in tante cose come 
con la sua opposizione fissi 
sta Le sue potenzialità di 
cambiamento deve liberarse 
ledaselo» De Mita nemmeno 
smpegna (tranne che con 
qualche battuta per liquidare 
le «tentazioni» di Galloni e Ro 
sati) Solitudine ancora? «Noi 
non ne abbiamo paura perche 
stiamo con le ragioni della pò 
litica» dice Martinazzoll 
«Non e una scelta ma una 
condizione In solitudine so 
no tutti Noi dobbiamo avere 
la capacita di ncomprendere 
gli altri m un disegno politico 
non in una logica di schiera 
menti» afferma De Mita 

È come se questa De fosse 
alla ricerca di una prova d ap 
pello Piccoli insiste rìpropo 
ne la candidatura di De Mita a 
palazzo Chigi invece che alia 
segreteria Se ne va subito do 
pò aver sentito e condiviso 
Martinazzoll Non senza aver 
chiesto a De Mita di essere 
buono «lo sono sempre buo 
no» E il segretano lo dimostra 
dicendo a Piccoli che non ha 
capito che «questa De non è 
nelle condizioni di 5 anni fa» 
Ma poi deve ammettere che i 
«nodi politici» sono tutti da n 
solvere 

Chi ci proverà a scioglierli 
al congresso? De Mita o Marti 
nazzoli? Tina Anselmi sorride 
«E una bella gara» 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA nulla di nuovo da segnalare per 

quanto riguarda il tempo sull Italia in quanto le situazìo 
ne meteorotog ca attuale è sempre regolata da una vasta 
area di alta pressione atmosferica Le perturbazioni 
atlantiche corrono lungo il bordo settentrionale dell enti 
ciclone che dall Europa centrale si estende fino al Medi 
terraneo e successivamente si portano verso le regioni 
balcan che 

TEMPO PREVISTO prevalenza di cielo sereno su tutte le 
regioni Italiane In aumento le temperature massime 
senza notevoli variazioni le temperature minime Foschia 
anche dense sulle pianura del nord e le vallate del centro 
durante le ore notturne e quelle della prima mattina 

VENTI deboli a regime di brezza 
MARI generalmente calmi o poco mossi 
DOMANI ancora prevalenza di tempo buono su tutte le 

regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvolo­
so Durante il corso della giornata aumento della nuvolo 
sita lungo la fascia alpina e le località prealpine ad Iniziare 
dal settore occidentale 

MERCOLEDÌ aumento della nuvolosità sulle regioni dell I 
taha settentrionale e successivemente possibil tà di pre 
citazioni anche a carattere temporalesco Tempo buo 
no al centro al sud e sulte isole maggiori 

GIOVEDÌ sulle regioni settentrionali tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite sulle regioni 
centrali intensificazione della nuvolosità specie lungo la 
fascia adriatica dove saranno possibili piovaschi isolati 
anche a carattere temporalesco Prevalenza di cielo sere 
no sull Italia meridionale Temperatura in diminuzione al 
nord e al centro invariata sulle regioni meridionali 

Dibattito con Pajetta a Bologna 

Malagodi: «Nel Golfo 
per rare che cosa»? 
«Su tante cose non sono stato e non sono d accor 
do con Malagodi ma su queste e e intesa » Cosi 
dice Gian Carlo Pajetta e si riferisce a ciò che il 
presidente dell Internazionale liberale ha appena 
affermato «Che vuol dire azzardarsi in imprese 
rischiose come quella del Golfo Persico senza sa­
pere che cosa si vada a fare chi viene con noi?» E 
il primo dibattito politico alla Festa dell Unita 

JENNER MELETTI 

Mi BOLOGNA 11 vecchio Ma 
lagodi fa una premessa brevis 
sima ed arriva subito al noe 
ciolo della questione «Quali 
sono le vie della pace7 si 
chiede - Bisogna garantire i 
diritti umani e le liberta ed 
occorre il buongoverno Del 
buongoverno fa parte anche 
la buona diplomazia che 
vuol dire non azzardarsi in 
imprese rischiose come quel 
la del Golfo Persico senza 
sapere che cosa si vada a fa 
re chi viene con noi ecc Ho 
avuto dubbi anche quando 
siamo andati a Beirut dietro 
agli americani che non sape 
vano nemmeno loro perche 
erano la Che stanno facendo 
oggi gli Usa nel golfo? Fino a 
che punto sono decisi di an 
dare avanti?» 

'Non sono domande reto 
rtche - insiste Malagodi gli 
stessi giornali americani 
ogni giorno chiedono che ti 
presidente Reagan spieghi 
cosa sta facendo la flotta nel 
Golfo Le alleanze debbono 
essere dignitose ad un rap 
presentante Usa incontrato 
a Roma ho spiegato che es 
sere consultati non sigmfi 
ca apprendere a voce te noti 
zie che già abbiamo letto sui 
giornali» 

Dalla sala dibattiti parte un 
forte applauso «La pace -
conclude il presidente dell In 
[emozionale liberale e hber 
ta buon governo alleanze 
dignitose buoni rapporti con 
il Terzo mondo La pace non 
deve essere soltanto tregua 
della guerra ma arena di 
competizione in tutti i campi 
escluso quello militare e del 
conflitto armato» 

«Su tante cose non sono 
stato e non sono d accordo 

con Malagodi - dice subito 
dopo Gian Carlo Pajetta - ma 
su queste e è intesa Per la 
pace bisogna agire concreta 
mente non vivere nell illusio 
ne che le guerre non possano 
scoppiare Ce chi ha detto 
che la guerra e una cosa trop 
pò seria per essere lasciata 
ai militari lo credo che anche 
la pace sia troppo seria per 
essere affidata ai diplomati 
ci Ma oggi e e coscienza del 
la necessita della pace ?Imo 
cimenti ci sono ma sono 
carsici possono e debbo 

no essere di più La pace e è 
se ce la sicurezza Noi non 
chiediamo il disarmo unitale 
rate non siamo per I uscita 
dalla Nato ma vogliamo co 
struire nel nostro paese in 
contri e movimenti ptr poter 
determinare come si sta den 
tro un alleanza Ed essere 
consultati vuol dire discutere 
davvero contare non sapere 
soltanto pnma o dopo aver 
lo letto sui giornali cosahan 
no deciso uh altri» 

'Inoltre gli americani non 
sembrano molto preparati in 
geografia ti Golfo oggi pieno 
di navi da guerra si può chta 
mare Arabico o Persico cer 
tornente non Atlantico II prò 
blema di oggi non è essere a 
favore o contro l Onu Biso 
gna unire le forze perche I O 
nu serva a qualcosa Occorre 
lavorare per la pace non nla 
sciare interviste - come fa 
qualche generale per dire 
che i nostri marmai sono 
pronti a partire Noi comuni 
sh abbiamo avvertito ti peri 
colo che sta crescendo ab 
biamo tenuto conto dell ei ol 
i eisi del mondo Etmpoitan 
te che ogqi fra Usa ed Urss ci 
sia un dialogo facciamo si 
che da questo escano propo 

Gian Carlo Pajetta 

ste ragionevoli Bisogna dare 
ai gioì ani il pane della pace 
un pane dato con anima 
cuore e sacrificio Anche per 
poter continuare a litigare e 
condurre la lotta di classe bi 
sogna che il paese continui a 
vivere» 

Ali incontro hanno parteci 
palo Giuseppe Boffa presi 
dente del Cespi («Disarmo e 
sicurezza non possono che 
essere complemtntau») Ro 
berlo Al boni presidente del 
I istituto affari intemazionali 
(*ie nsitve europee sullac-
cordo Usa Urss nascono dal 
timort di una futura possibile 
proliferazione delle armi con 
venrionali») t Aldo De Mal 
teo Mce presidente delle Adi 
"Il problema ha detto - non 
consiste nel putire o meno te 
rotte di I petrolio L Italia con 
stimerebbe il proprio rtìokt tu 
operazioni di basso profila 
Bisogna mve^t rispettare net 
fattile risoluzioni deWO/ut E 
controllare il lommerxio del 
le armi» 

l'Unità 

Lunedi 
31 agosto 1987 


